
INCONTRO  ILLUSTRATIVO
GIOVEDI’ 13-01-2022 ORE 10,30 

PROGRAMMAZIONE 2018-20 EDILIZIA SCOLASTICA - 
ANNUALITA’ PNRR-2022

PNRR Missione 4 – Componente 1– Investimento 3.3: Piano di messa in
sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica all’interno della

programmazione triennale 2018-2020 mediante lo scorrimento del piano
annuale 2020 e l’aggiornamento dei progetti.

Regione Piemonte
Task force edilizia scolastica
Società Committenza Regionale



GLI ATTORI 

MINISTERO ISTRUZIONE Lo Stato riserva alle Regioni € 210.000,00 + 500.000.000,00  a valere
sul  PNRR  Missione  4  –  Componente  1–  Investimento  3.3:  Piano  di  messa  in  sicurezza  e
riqualificazione dell’edilizia scolastica

Regione Piemonte  seleziona gli interventi  rispondenti  al PNRR all’interno della programmazione
2018-2020 verifica e attesta la rispondenza degli interventi ai requisiti tecnici indicati nella nota del
Ministero dell’istruzione prot. n. 49157 del 16 dicembre 2021 e nei relativi allegati

Task Force Edilizia Scolatica supporta la Regione e gli Enti locali 

MINISTERO ISTRUZIONE assegna i contributi

Enti  Beneficiari   sottoscrivono  con  il  ministero  dell’Istruzione  l’Atto  d’obbligo  e  lo  schema  di
accordo di concessione contenenti gli obblighi che i beneficiari devono assumenre per l’inserimento
nel PNRR

SCR supporta gli Enti locali 

MINISTERO ISTRUZIONE cura la rendicontazione



RIFERIMENTI NORMATIVI

Programmazione triennale 2018-20 attuativa della DGR 12-6815 del 4.5.2018 e successiva DGR n.
4-6923 del 29.5.2018 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)  approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del
13 luglio 2021”  Missione 4 – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione:
dagli asili  nido alle Università – Investimento 3.3: Piano di messa in sicurezza e riqualificazione
dell’edilizia scolastica

Decreti del Ministero dell’Istruzione n. 253 del  06-08 2021, e n. 343 del 02-12-2021 

Nota ministeriale prot. 0049157 del 16-12-2021 pec del 20-12-2021 contenente le istruzioni attuative
e  esplicative,  per procedere all’individuazione degli interventi

DGR n. 6 - 4459 del 29-12-2021 “PNRR. Missione 4. Componente 1. Investimento 3.3: Piano di
messa  in  sicurezza  e  riqualificazione  dell'edilizia  scolastica.  Approvazione  degli  indirizzi  per
l'individuazione  degli  interventi  per  la  messa  in  sicurezza  o  realizzazione  di  edifici  scolastici,
nell'ambito della Programmazione triennale 2018-2020, di cui alla DGR 12-6815 del 04.05.2018”.

D.D. n. 3 del 03-01-2022 è stato approvato l’”Avviso  PNRR. 2022  Programmazione triennale di
edilizia  scolastica  2018-20.  SCORRIMENTO  –  AGGIORNAMENTO  DEL  PIANO  -  2020  -
INSERIMENTO NEL PNRR”

D.D. n. 6 del 10-01-2022 di modifica dell’Avviso PNRR 2022



TEMPISTICHE 

Sottoscrizione decreto Ministero dell’Istruzione n. 343 02-12-2021

Trasmissione nota Ministero dell’Istruzione prot. 49157 del 16.12.2021 20-12-2021

Profilazione applicativo Gecosp 10-01-2022

APERTURA applicativo GECOSP 18-01-2022

SCADENZA CREAZIONE NUOVI EDIFICI 28-01-2022

Scadenza invio telematico domande applicativo Gecosp ore 14,00 08-02-2022 

Scadenza invio riepilogo firmato digitalmente ore 24,00 15-02-2022

Scadenza e invio al ministero graduatorie approvate 22-02-2022



INDIRIZZI ESPRESSI CON D.G.R. n. 6 - 4459 del 29-12-2021 

INDIRIZZI GENERALI
a. utilizzare la programmazione regionale triennale 2018-2020 

b. verificare la rispondenza alle disposizioni del PNRR 

c. verificare il permanere della rispondenza degli interventi ai requisiti di cui alla DGR 12-
6815 del 4.5.2018;  

d. chiedere l’adeguamento degli importi di progetto al prezziario regionale vigente ed il
ricalcolo dell’importo dei contributi in base al progetto aggiornato,;  

e. disporre lo scorrimento del piano annuale 2020 rettificando i punteggi non compatibili
con i disposti del PNRR; 

f. indire l’aggiornamento 2021-2022 degli studi di fattibilità 



CRITERI DI PRIORITÀ 

i. interventi già finanziabili nel piano annuale 2020 come definito con D.D. n. 778 del 15-12-
2020 e smi  rettificando i punteggi non compatibili con i disposti del PNRR; 

ii. interventi già finanziati a valere sui piani annuali 2018 e 2019 e non aggiudicati entro la
scadenza indicata nel Decreto di assegnazione;

iii. interventi a valere sull’aggiornamento 2021-2022 in conformità ai disposti della DGR 12-
6815 del 4.5.2018 e smi;

iv.  interventi individuati negli studi di fattibilità  aventi il punteggio più elevato qualora non
venga presentato un numero di progetti con il grado progettuale richiesto con DGR 12-
6815 del 4.5.2018;



ANAGRAFE

i questionari  edificio oggetto di intervento   dovranno essere aggiornati sull’applicativo Ares.2
entro la data di scadenza per la conferma della domanda.

DOVRANNO ESSERE AGGIORNATI FINO ALLA FASE 1:

INTERVENTI SULL’ESISTENTE TUTTI I CODICI DEGLI EDIFICI SU CUI SI INTERVENIENE  

INTERVENTI DI RICONVERSIONE I CODICI DEGLI EDIFICI ATTUALMENTE IN USO

NUOVA COSTRUZIONE I CODICI DEGLI EDIFICI DA DEMOLIRE

NEL  CASO  DI  NUOVA  COSTRUZIONE  INOLTRE  DOVRANNO  ESSERE  CREATI  NUOVI
QUESTIONARI (SOLO ANAGRAFICA) AI SOLI FINI DELLA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Con individuazione del punto di eventuale ricollocazione



TIPOLOGIE DI INTERVENTO

NUOVE COSTRUZIONI

PNRRa) : Demolizione e  ricostruzione di edifici scolastici 

ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO

PNRR b1): Interventi di solo adeguamento sismico

PNRR b2): interventi  di  solo  miglioramento  sismico  nel  solo  caso  in  cui  l’edificio  non  sia
adeguabile  in  ragione  dell’insistenza  di  vincolo  d’interesse;  secondo  quanto  previsto  dalla
normativa tecnica vigente e in grado di documentare,  a seguito degli interventi  in progetto, un
rapporto tra l'azione sismica massima sopportabile dalla struttura e l'azione sismica massima che
si utilizzerebbe nel progetto di una nuova costruzione uguale o superiore al 60% e con differenziale
minimo + 0,10; 

ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO + EFFICIENTAMENTO CON 2 SALTI DI CLASSE



PNRRc1): interventi di adeguamento sismico ed efficientamento energetico con miglioramento
di almeno due classi energetiche

PNRRc2): interventi di miglioramento sismico ed efficientamento energetico con miglioramento
di  almeno due classi  energetiche nel  solo  caso in  cui  l’edificio  non sia  adeguabile  in
ragione dell’insistenza di  vincolo d’interesse;  secondo quanto previsto dalla normativa
tecnica  vigente  e  in  grado  di  documentare,  a  seguito  degli  interventi  in  progetto,  un
rapporto  tra  l'azione  sismica  massima  sopportabile  dalla  struttura  e  l'azione  sismica
massima che si utilizzerebbe nel progetto di una nuova costruzione uguale o superiore al
60% e con differenziale minimo + 0,10 ed efficientamento energetico con miglioramento di
almeno due classi energetiche; 

EFFICIENTAMENTO CON 2 SALTI DI CLASSE 

PNRRd1): interventi di solo efficientamento energetico con miglioramento di almeno due classi
energetiche,  purché  l’immobile  oggetto  di  intervento  sia  in  possesso  di  certificato  di
collaudo delle strutture ai sensi delle NTC 2008 o delle NTC 2018 o sia stato sottoposto a
verifica di vulnerabilità sismica e risulti simicamente adeguato.  

PNRRd2): d2) interventi di solo efficientamento energetico con miglioramento di almeno due
classi  energetiche,   nel  solo  caso  in  cui  l’edificio  non  sia  adeguabile  in  ragione
dell’insistenza di vincolo d’interesse e purché l’immobile oggetto di intervento sia stato
sottoposto a verifica di vulnerabilità sismica e presenti un IR=>0,6. 



AGGIORNAMENTO QUADRO ECONOMICO

o Viene consigliato di adeguare il q.e. al prezziario vigente e riapprovare il progetto

o Il contributo può aumentare rispetto alla domanda 2018. 

o i costi dovranno essere contenuti nei seguenti massimali 
 min  €  1500  max   2400  €/mq  per  interventi  di  sostituzione  edilizia

(demolizione /ricostruzione)

 Min € 800 max 1200 €/mq per interventi di adeguamento sismico

 Mini  1300  max  1700  €/mq  per  interventi  di  adeguamento  di  sismico  +
efficientamento energetico

 Min 600 max 1000 €/mq per interventi di riqualificazione energetica

o Sono  ammissibili  interventi  che  oltre  alle  tipologie  prevalenti  indicate  dal  PNRR
comprendano anche le  tipologie e lavorazioni come definite nel punto 8 dell’Avviso  2018
purché in percentuale residuale (max 49% dell’importo lavori).  



CRONO PROGRAMMA

Progettazione definitiva  Entro il 31 agosto 2022  
Provvedimento di approvazione del progetto definitivo con verbale di verifica e validazione, previa
acquisizione dei pareri previsti 

Progettazione esecutiva Entro il 31 dicembre 2022 
Provvedimento di approvazione del progetto esecutivo con verbale di verifica e validazione 

Aggiudicazione  lavori      Entro il 20 giugno 2023 
Determina di aggiudicazione 

Avvio dei lavori                 Entro il 31 dicembre 2023  
Verbale di consegna dei lavori 

Conclusione dei lavori     Entro il 31 dicembre 2025  
Verbale di ultimazione dei lavori 

Collaudo dei lavori           Entro il 31 marzo 2026 
Certificato di collaudo



Non potranno chiedere il finanziamento a valere sul PNRR

 1) interventi diversi da quelli indicati nel precedente punto alle lettere da a) a d). 
 2) interventi parziali o relativi a lotti non funzionali o già finanziati con altre linee di finanziamento nazionali; 
 3) interventi  che non consentano il  rispetto della tempistica di attuazione definita nel Piano nazionale di

ripresa e resilienza; 
  4) interventi che risultino già finanziati con fondi strutturali, nazionali e regionali, ossia in violazione del c.d.

“doppio finanziamento”, ai sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) 2021/241; 
 5) interventi  relativi  a edifici  oggetto di demolizione privi  di verifica di vulnerabilità sismica e di diagnosi

energetica (APE); 
 6) interventi relativi a edifici oggetto di demolizione terminati dopo il 1995 e/o che presentino un indice di

rischio sismico maggiore o uguale a 0.8, anche se riferito ad una sola unità strutturale, o posseggano classe
energetica A; 

 7) interventi che non rispettino il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali ai
sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 (DNSH); 

 8) interventi  che non garantiscono il  rispetto del regolamento finanziario (UE, Euratom) n.  2018/1046 e
dell’articolo  22 del  regolamento (UE)  2021/241,  in  materia  di  prevenzione  di  sana gestione  finanziaria,
assenza di conflitti di interessi, di frodi e corruzione; 

 9)  Gli  edifici  pubblici  oggetto  di  sostituzione  edilizia  non  devono  aver  ricevuto  finanziamenti  europei,
nazionali  o  regionali  per  interventi  di  miglioramento  e  di  adeguamento  sismico  o  di  efficientamento
energetico negli ultimi 5 anni. 

 10) non rientranti nei massimali di costo di cui al precedente punto 
 11) incomplete della documentazione indicata al successivo punto 4 del presente avviso.  

 
 



 Gli  interventi  per  i  quali  non  viene  presentata  conferma  della  domanda  verranno  esclusi
dall’aggiornamento  della   programmazione  2018-20.  •  Gli  interventi  per  i  quali  viene  presentata
conferma della domanda non rispondenti ai criteri di finanziamento del PNRR verranno confermati nel
fabbisogno della  programmazione 2018-20.

CHIARIMENTI
è  possibile  prevedere  quote  di  cofinanziamento  da  parte  dell’ente  locale,  fermo  restando  che  il
cofinanziamento non può essere posta come condizione di ammissibilità o di premialità.

Inoltre,  è possibile  candidare interventi  che mirino non solo all’adeguamento/miglioramento ma anche al
conseguimento  dell’agibilità  o  dell’antincendio  purché  la  componente  strutturale  sia  prevalente.  La
prevalenza è determinata considerando in termini economici la percentuale di opere da computo destinate a
interventi strutturali superi il 50% dell’importo lavori.

Il contributo GSE è ammissibile come cofinanziamento.

Per  quanto  riguarda  gli  interventi  di  messa  in  sicurezza  rientranti  nella  quota  regionale,  una  eventuale
progettazione già sviluppata non comporta l’inammissibilità della candidatura, ma è necessario escludere dal
Q.E. i costi riferiti alla progettazione se già finanziata.

Infine, gli enti possono partecipare ai singoli avvisi, ma è necessario che siano presentati singoli progetti
autonomi. Inoltre, per ottenere il punteggio premiale in caso di presenza degli interventi in programmazione
regionale,  è  necessario  che  siano  presenti  i  singoli  e  specifici  progetti  e  non è  possibile  frazionare  gli
interventi su più linee di finanziamento.



CIRCOLARE MEF SU CUMULABILITA’ DEI CONTRIBUTI
GUIDA OPERATIVA DNSH
APPLICATIVO GECOSP IN COSTRUZIONE



DOCUMENTAZIONE  
e) provvedimento in cui l’ente si  impegna ad inserire nella programmazione triennale e annuale l’intervento
ammesso a finanziamento; NOTA BENE: non più richiesto dalla normativa vigente cfr D.L 22-08-04 2020 come
modificato dal DL n. 77 del 31-05-2021 

Interventi PNRRa) - Avviso 2018-2020  a2) (nuova costruzione con demolizione/ricostruzione) 
• l.1.1 Relazione tecnica nella quale vengano descritte le ragioni di convenienza legate alla realizzazione di un

nuovo manufatto (analisi costi benefici); 
• l.1.2 Parere favorevole del dirigente scolastico sul progetto oggetto di domanda riferito agli aspetti organizzativi

connessi all’attività scolastica; 
• l.1.3 verifica di vulnerabilità sismica dell’edifico da demolire 
• l.1.4 scheda di sintesi di  livello 1 dell’edificio da demolire 
• l.1.5 Diagnosi energetica/APE ante operam dell’edifico da demolire  
•  l.1.6  Nel  caso  di  edifici  antecedenti  il  1951  dichiarazione  di  non   interesse  al  vincolo  espressa  dalla

soprintendenza  

interventi PNRRc1, PNRRc2) PNRRd1, PNRRd1 - Avviso 2018-2020 a.1/a3+ bn)   
 Ape ante operam e previsione APE post operam  
 

domande i  cui  lavori  non siano stati  aggiudicati  entro le scadenze fissate dai  rispettivi  decreti  di  assegnazione
finanziate con Decreto ministeriale n. 175 in data 10-03 2020 (2019 1° fase)/n. 42 in data 30-06-2020 (scorrimento
2018) / n. 71 in data 25-072020 (2019 2° fase); 

• formale rinuncia  al contributo assegnato  
• dichiarazione di non aver ricevuto erogazioni a valere sul contributo assegnato  



PRESENTAZIONE DOMANDA

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/gestione-contributi-scuole-piemonte-gecosp
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/edilizia-scolastica 

E’ stato predisposto apposito applicativo GEstione COntributi Scuole Piemonte “GECOSP” al
quale si potrà accedere dai siti:  http://www.contributiscuolepiemonte.it 
 

Per  accedere  è  necessario  accreditarsi  seguendo  le  istruzioni  del
“manuale_registrazione_utente” disponibili anche sulla pagina di registrazione. 
 
Le funzioni di accreditamento saranno operative a partire dal 10-01-2022.  
 
Si invita ad effettuare immediatamente l’accreditamento  
 
o  Eseguito  l’accreditamento  e  ricevuta  la  comunicazione  di  abilitazione  al  sistema
informativo  GeCoSP  sarà  possibile  accedere  alle  proprie  istanze  per  eseguire
l’aggiornamento a partire da 18 gennaio 2022 

Per gli interventi di adeguamento/miglioramento sismico, efficientamento energetico si potrà
aggiornare la propria istanza solo dopo aver ottenuto la validazione “SNAES Fase 1” alla

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/gestione-contributi-scuole-piemonte-gecosp


relativa  scheda  edificio  censita  all’interno  dell’Anagrafe  Regionale  dell’Edilizia  Scolastica
(ARES). 

Per gli interventi di sostituzione edilizia e/o nuova costruzione, già a partire dal ricevimento
del  presente avviso,  dovrà essere richiesto all’assistenza tecnica dell’Anagrafe Regionale
dell’Edilizia Scolastica ( anagrafe.ediliziascolastica@regione.piemonte.it) l’inserimento di una
nuova scheda anagrafica relativa all’edificio di nuova costruzione. 

Ad inserimento effettuato si  potrà procedere con la compilazione della relativa istanza in
GeCoSP. Il termine ultimo per la richiesta di inserimento di schede relative alla sostituzione
edilizia o nuova costruzione è il 28 Gennaio.  
 
Occorre compilare integralmente il modulo online dell’applicativo GECOSP allegando tutta la
documentazione  richiesta  Le  istruzioni  per  la  compilazione  sono  consultabili  sul
“manuale_utente_ente_locale” 
 
 
al  termine  della  compilazione  è  obbligatorio  validare il  modulo  selezionando  alla  voce
“RIEPILOGO”  il  pulsante  “VALIDA  LA  RICHIESTA  DI  FINANZIAMENTO”  dopo  aver
selezionato tutte le dichiarazioni relative all’intervento 
 
l’applicativo  produrrà  il  riepilogo  in  formato  pdf  contenente  l’identificativo  e  la  marca
temporale dell’aggiornamento posta alla voce “DATA FINE COMPILAZIONE” 
 
 La validazione delle domande online dovrà essere completata entro e non oltre 
 



MARTEDI’ 08 FEBBRAIO 2022 ore 14,00  
 
trasmissione della domanda
il  riepilogo in formato pdf dovrà essere stampato e sottoscritto con firma elettronica dal
legale rappresentate e inviato alla casella PEC  edilizia.scolastica@cert.regione.piemonte.it
entro il 15-022022 alle ore 24,00  
 
o L’oggetto da riportare nella PEC deve essere il seguente:  PNRR 2022 -  – <ID RICHIESTA
FINANZIAMENTO> N.B. l’ID della richiesta di finanziamento reperibile sulla domanda è così
composto 
nome dell’ente – CUP – Codice Edificio Regione Piemonte



ULTERIORI SPECIFICHE A CHIARIMENTO/INTEGRAZIONE DELL’AVVISO 2018 

Oltre a quanto previsto nei paragrafi precedenti si riportano di seguito utili specificazioni di disposizioni dell’avviso 2018-
2020 limitate o integrate ai fini della finanzi abilità nei limiti del PNRR

Articolo 2.2:

o Le  modifiche  progettuali  dovute  ad  inattesi  esiti  della  verifica  sismica  vengono  equiparate  ad  adeguamenti
normativi/cause di forza maggiore

o  Nel caso sia stato realizzato uno stralcio dei lavori o una parte dei lavori non sia compatibile con i disposti del PNRR
citati negli articoli precedenti l’intervento potrà rimanere in graduatoria per lo stralcio di lavori e per gli importi
ancora da appaltare. Sarà possibile sostituire i lavori già eseguiti o non compatibili con il PNRR con altre lavorazioni
qualora ricorrano i presupposti dell’articolo 2.2 dell’Avviso 2018

Articolo 4.3 e 5.3.2 4° capoverso:

o La  proprietà  dell’edificio  e  dell’area  deve  essere  stata  formalizzata  entro  la  data  di  scadenza  di  inserimento
nell’annualità 

 Categoria  a.2)  dell’Avviso  2018  nuova  costruzione  per  sostituzione  degli  edifici  esistenti  nel  caso  in  cui
l’adeguamento sismico non sia conveniente 
NOTA BENE: Ammissibili nel PNRR solo se demolizione/ricostruzione, 



 categoria B) dell’Avviso 2018 “Interventi finalizzati all’eliminazione di rischi, all’ottenimento della certificazione di
agibilità  dell’edificio  (segnalazione  certificata  per  l’agibilità)  e  all’adeguamento  alla  normativa  antincendio;)  su
edifici sismicamente adeguati”. 

NOTA BENE: Ammissibili nel PNRR  l’efficientamento energetico con 2 salti di classe  Ammissibili nel PNRR le altre
lavorazioni solo se rispettato il punto 3.2.4 del presente avviso

 Categoria C dell’Avviso 2018 Ampliamenti e/o nuove costruzioni di parti di sedi scolastiche per soddisfare specifiche
esigenze scolastiche, 

NOTA BENE Ammissibili nel PNRR solo se rispettato il punto 3.2.4 del presente avviso



 Categoria D dell’Avviso 2018 Ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere a), b), c), purché
l’ente certifichi che la struttura sia adeguata alle normative vigenti e i relativi dati siano stati inseriti nell’anagrafe
dell’edilizia scolastica (su edifici sismicamente adeguati ed in possesso del certificato di agibilità ovvero sono in
possesso di tutti gli altri requisiti e certificati prescritti nella segnalazione certificata per l'agibilità).

NOTA BENE Ammissibili nel PNRR solo se rispettato il punto 3.2.4 del presente avviso 

Articolo 5.3.2 prescrizioni particolari per gli interventi di nuova costruzione, riconversione funzionale, ampliamento



o Per l’inserimento nel PNRR degli interventi di cui all’articolo 5.3.1 lettera .a.2): 

o l’edificio attualmente utilizzato dovrà essere demolito
o dall’analisi costi benefici deve risultare eccessivamente oneroso intervenire sull’edificio esistente.  
o gli interventi relativi a edifici oggetto di demolizione devono essere corredati da verifica di vulnerabilità

sismica e da diagnosi energetica (APE);  
o non sono ammessi  interventi relativi  a  edifici  oggetto di  demolizione terminati dopo il  1995 e/o  che

presentino un indice  di  rischio  sismico  maggiore  o  uguale  a  0.8,  anche  se  riferito  ad  una  sola  unità
strutturale, o posseggano classe energetica A; 

Articolo 5.5 

o La proprietà dell’edificio e dell’area deve essere stata formalizzata entro la data di presentazione della domanda 

o Sono ammissibili le domande su più edifici strutturalmente separati purché all’interno della stessa area scolastica e
facenti capo ad un’unica istituzione scolastica purché i requisiti di ammissibilità siano soddisfatti per ciascun edificio
del complesso.

o Sono ammissibili le domande di adeguamento o di miglioramento sismico relative ad un intero edificio scolastico
dotato di una propria struttura indipendente.



o Qualora la  scuola si  estenda su più edifici,  gli  edifici  oggetto di miglioramento/adeguamento sismico dovranno
essere strutturalmente separati da quelli non migliorati/adeguati.

o Nel caso di interventi di nuova costruzione non sono ammissibili a contributo gli importi relativi a spazi eccedenti gli
standard previsti dal D.M. del 18.12.1975. 

Per  es.  palestre  eccedenti quanto  previsto  al  punto 3.5  del  DM,  18-12-1975 indice  di  superficie  netta globale
eccedente il tetto max previsto dalle tabelle n. 6, e 7 del Dm 18-12-1975.

Articolo 6

o Gli interventi di solo “antincendio” finanziati su misura specifica sono stati stralciati dalla programmazione 2018-20

o Gli interventi che prevedono anche delle lavorazioni finanziate ai sensi dell’articolo 6 finanziati su misura specifica
(Decreto  MIUR  101  in  data  13-02-2019,  Decreto  Direttoriale  MI  n.  90  del  15-aprile  2020  )  dovranno  essere
rimodulati stralciando le lavorazioni antincendio già finanziate.

Articolo 7.1.2

o Nel caso di interventi di nuova costruzione non sono ammissibili a contributo gli importi relativi a spazi eccedenti gli
standard previsti dal D.M. del 18.12.1975. 

Per  es.  palestre  eccedenti quanto  previsto  al  punto 3.5  del  DM,  18-12-1975 indice  di  superficie  netta globale
eccedente il tetto max previsto dalle tabelle n. 6, e 7 del Dm 18-12-1975,

Articolo 7.1.23 

o Lavori e relative somme a disposizione non rientranti nei massimali di costo di cui al PNRR nuovo art 7.2 



L’entità del contributo sarà calcolata sulla base del quadro economico dell’ultima fase progettuale approvata all’atto di
presentazione della domanda finanziando il 100% dell'importo ammesso 
con un tetto di max €  10.000.000,00  
e con costi contenuti nei seguenti massimali 

o min € 1500 max  2400 €/mq per interventi di sostituzione edilizia

o Min € 800 max 1200 €/mq per interventi di adeguamento sismico

o Mini 1300 max 1700 €/mq per interventi di adeguamento di sismico + efficientamento energetico

o Min 600 max 1000 €/mq per interventi di riqualificazione energetica

TABELLA 1 Determinazione del contributo

A Somme ammissibili (lavori e somme a disposizione)

B
 

Somme  non  ammissibili  (lavori  +  somme  a
disposizione)

C  Costo complessivo progetto  A + B



D

Eventuali  fonti  di
finanziamento  diverse  dal
presente Bando
D = d1+d2+d3+d4

 .D1.1 Fondi propri dell'ente proponente 

.D.1.2  Conto Termico GSE, fondo Kyoto, credito sportivo 

.D.1.3 Fondi provenienti da Enti privati, Istituzioni, Privati, ecc 

.D2 Contributi statali 

.D3 Contributi regionali 

.D4 Altri contributi (per es. europei) 

E

Contributo Bando 
(vale l’ipotesi più restrittiva)

E max  =  A x 100% 
E max  =  come indicato al punto 3.2.2
E max  = 10.000.000,00 €
E max  = A - d.1
E max  =  C -  (d1+d2+d3+d4)

8.1 Priorità relative alla categoria di intervento 

8.1.1 Verranno finanziate prioritariamente nell’ordine le seguenti categorie di interventi:

A) interventi di adeguamento sismico:  



a.1) adeguamento sismico come definito dalla normativa vigente, 
a.2)  nuova  costruzione  per  sostituzione  degli  edifici  esistenti  nel  caso  in  cui  l’adeguamento  sismico  non  sia
conveniente, 
a.3) miglioramento sismico nel caso in cui l’edificio non sia adeguabile in ragione di vincolo di interesse culturale
secondo quanto previsto dalla normativa tecnica vigente e in grado di documentare, a seguito degli interventi in
progetto, un rapporto tra l'azione sismica massima sopportabile dalla struttura e l'azione sismica massima che si
utilizzerebbe nel progetto di una nuova costruzione uguale o superiore al 60% con differenziale minimo + 0,10, 
a.4) riconversione funzionale di interi edifici per sostituzione degli edifici esistenti nel caso in cui l’adeguamento
sismico non sia conveniente 

     punteggio =  80 
     Assegnabile ai fini dell’inserimento nel PNRR per le tipologie PNRRa), PNRRb1) PNRRb2),  

B) interventi di adeguamento impiantistico, per l’eliminazione di rischi, per l’ottenimento della certificazione di agibilità
(  segnalazione  certificata  per  l'agibilità)  dell’edificio  e  ai  fini  dell’adeguamento  alla  normativa  antincendio  di  edifici
scolastici sismicamente adeguati o che saranno adeguati con l’intervento 

punteggio =  40 
Assegnabile  ai  fini  dell’inserimento nel  PNRR per le tipologie PNRRc1, PNRRc2, PNRRd1, PNRRd2)  (efficientamento
energetico con 2 salti di classe).



C) Ampliamenti e/o nuove costruzioni di sedi scolastiche o di parti di sedi scolastiche per soddisfare specifiche esigenze
scolastiche: 

c1) Ampliamenti per soddisfare specifiche esigenze scolastiche (su edifici  esistenti che dovranno risultare a fine lavori
adeguati in termini di sicurezza strutturale ai livelli minimi previsti dalle vigenti norme tecniche di costruzione per gli edifici
esistenti ed in possesso di tutti i documenti prescritti nella segnalazione certificata per l’agibilità).
 c.2)  nuove  costruzioni  di  sedi  scolastiche o  di  parti  di  sedi  mense,  palestre,  ecc)  per  soddisfare  specifiche  esigenze
scolastiche che non comportano l’istituzione di nuove sezioni o scuole (vedi DCR 4-11-2014 n. 10-35899) che determinano
offerta aggiuntiva.   
c.3) riconversione funzionale di locali adiacenti all’edificio scolastico  o all’interno dell’area scolastica (i.r. = 1). (adiacenti ad
edifici  esistenti che dovranno risultare a fine lavori sismicamente adeguati ed in possesso di tutti i documenti prescritti
nella segnalazione certificata per l’agibilità).
punteggio =  20 
Non Assegnabile ai fini dell’inserimento nel PNRR in quanto tipologia non prevista.

D) Ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere a), b), c), purché l’ente certifichi che la struttura sia
adeguata  alle  normative  vigenti  e  i  relativi  dati  siano  stati  inseriti  nell’anagrafe  dell’edilizia  scolastica  (su  edifici
sismicamente adeguati ed in possesso di tutti i documenti prescritti nella segnalazione certificata per l’agibilità): 
punteggio =  0



8.1.2 I punteggi di priorità sono sommabili.

8.1.3 I punteggi di priorità sono assegnabili solo in presenza di verifica sismica e nel caso di interventi relativi a questionari
edificio aggiornati per l’annualità di riferimento. Gli interventi privi di verifica sismica  o relativi a questionari edificio non
aggiornati per l’annualità di riferimento non sono finanziabili nei singoli piani annuali e verranno posti nel fabbisogno con la
sola attribuzione dei punteggi non legati al progetto indicati alle lettere  b), c), d), e), f), g), h), i), j) (senza attribuzione di
punteggi legati al progetto di cui all’articolo 8.1.1, 8.2. lettere a) k), l), m), n), o), p), q), r), s);

8.2 Nell’ambito di ciascuna categoria di intervento gli interventi verranno valutati e ordinati in base al punteggio ottenuto
in applicazione dei seguenti criteri:

a) livello di progettazione modificabile in sede di aggiornamento dei piani annuali 2019 – 2020 in alternativa fra:

a1 - progetti esecutivi corredati da tutti i pareri necessari a norma di legge, immediatamente appaltabili, validati dal
RUP ai sensi dell’art. 26 del Dlgs 50/2016, alla data di scadenza per la presentazione delle domande. Comprensivi, nel
caso di interventi aventi rilevanza strutturale, della ricevuta della denuncia ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 6 giugno 2001,
n.  380,  avvalendosi  della  “Scheda denuncia”  (Modello  1  allegato  alla  DD 541/2012)  nella  quale  sono riportati gli
elementi caratteristici contenuti nella denuncia e nella relazione illustrativa”

punteggio =  0,4
intervento ammissibile nella programmazione triennale e ammissibile a finanziamento  nei piani annuali.



a2 - progetti definitivi verificati ai sensi dell’art. 26 del Dlgs 50/2016 dagli organismi ivi indicati sulla base dell’importo
dei lavori e corredati di tutti  i pareri necessari a norma di legge comprensivi, nel caso di interventi aventi rilevanza
strutturale, della ricevuta della denuncia ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, avvalendosi della “Scheda
denuncia” (Modello 1 allegato alla DD 541/2012) nella quale sono riportati gli elementi caratteristici contenuti nella
denuncia e nella relazione illustrativa”
punteggio = 0,2
intervento ammissibile nella programmazione triennale e ammissibile a finanziamento  nei piani annuali. 

a3 -  progetti esecutivi  o definitivi  validati dal  RUP/verificati  ai  sensi  dell’art.  26 del  Dlgs  50/2016,  in  cui  i  pareri
necessari  a  norma di  legge,  siano stati richiesti ma non rilasciati  alla  data di  scadenza per la  presentazione delle
domande e, nel caso di interventi aventi rilevanza strutturale,  della ricevuta della denuncia ai sensi dell’art. 93 del
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, avvalendosi della “Scheda denuncia” (Modello 1 allegato alla DD 541/2012) nella quale
sono riportati gli elementi caratteristici contenuti nella denuncia e nella relazione illustrativa”
punteggio = 0
intervento ammissibile nella programmazione triennale e ammissibile a finanziamento  nei piani annuali 

a4 - progetti di fattibilità tecnico economica (progetti preliminari), documenti di fattibilità tecnico economica, 
punteggio = 0 
intervento ammissibile nella programmazione triennale, ammissibile a valere sull’aggiornamento PNRR, con la sola
attribuzione dei punteggi b), c), d), e), f), g), h), i), j), senza attribuzione di punteggi legati al progetto di cui all’articolo
8.1.1, e 8.2 lettere k), l), m), n), o), p), q), r), s);



b) completamento di lavori già iniziati e non completati per mancanza di finanziamento, misurato attraverso il rapporto
(A/B), al lordo del ribasso, fra il costo dell’intervento di completamento (A) ed il costo, degli interventi già sostenuti (B)

punteggio = 0,2 per A/B  ≤  0,66   

c) Numero di alunni (di scuola dell’infanzia. primaria, sec di 1° e 2° grado) che verranno ospitati nell’edificio oggetto di
intervento:

o Fino a 89   alunni 0,5
o Da 90   a 269 alunni 0,8
o Da 270 a 599 alunni 1,2
o Da 600 a 900 alunni 1,6
o Oltre 900 alunni 2

punteggio max 2



d) Eventuale quota di  cofinanziamento da parte  degli  Enti locali  misurata  in  percentuale  dell’intervento a  carico  del
bilancio degli Enti locali. Punteggio calcolato mediante la percentuale di cofinanziamento da parte degli Enti locali sul
costo ammissibile  del progetto (lavori  + somme a disposizione) 

(1= cofinanziamento del  10%  - 3 = cofinanziamento del 30% e oltre )
punteggio compreso fra 1 e 3 
Punto spostato Criteri con punteggi modificabili in sede di aggiornamento del piano annuale  PNRR

d) rilascio  di  superfici  in  affitto a titolo  oneroso  calcolato  come: € risparmiati all’anno/100.000,00.  Priorità  attribuita
previa impegno alla dismissione di altro edificio in locazione passiva entro sei mesi dalla conclusione dei lavori e/o
indicazione degli estremi della deliberazione con cui si è approvato il piano di razionalizzazione interessante l’edificio
oggetto d’intervento, indicazione dell’edificio scolastico non più da locare e per canoni annui  ≥  € 5.000,00.
punteggio max = 0,2 per canoni annui di € 100.000,00

e) Attuazione di piani di riorganizzazione della rete scolastica, formalmente approvati dall’ente e dalla dirigenza scolastica
per l’ottimizzazione e la riorganizzazione del servizio 
Punti 2 per ogni edificio abbandonato 

f) Progettazione partecipata 
Punteggio = 0,1

g) Interventi  su  edifici  scolastici  sottoposti  a  provvedimenti  di  chiusura  disposti  da  Autorità  competenti  di  data
antecedente a quella di pubblicazione del presente avviso;
Punteggio = 0,4



h) Interventi in comuni ad alta marginalità (viene utilizzato lo studio Ires approvato con DGR 1-10104 del 21-11-2008 e
vengono definiti come comuni con marginalità alta quelli con indice minore o uguale a –0,4) i) o relativi a “scuole di
valle“ promosse o gestite da  Comuni montani in convenzione tra loro ovvero Unioni montane di Comuni, costituite e
inserite nella Carta delle forme associative della Regione Piemonte
Punteggio = 0,2

i) Interventi in comuni con andamento delle nascite negli ultime 5 anni e andamento delle iscrizioni negli ultimi 3 anni
costanti o positivi

Moltiplicatore del punteggio complessivo (8.1+ 8.2)
*1,1  in caso di andamento costante o positivo . 
*0,9  in caso di andamento negativo

.d) Eventuale quota di cofinanziamento da parte degli Enti locali misurata in percentuale dell’intervento a carico del
bilancio degli Enti locali. Punteggio calcolato mediante la percentuale di cofinanziamento da parte degli Enti locali sul
costo ammissibile  del progetto (lavori  + somme a disposizione) 
Nota bene: ai fini dell’inserimento nel PNRR: 



.1. non sono ammissibili interventi già finanziati con altre linee di finanziamento nazionali e interventi che risultino già
finanziati con fondi strutturali, nazionali e regionali, ossia in violazione del c.d. “doppio finanziamento”, ai sensi
dell’art. 9 del regolamento (UE) 2021/241; 

.2. non sono ammissibili interventi con costo al mq eccedente i parametri indicati al  precedente punto  3.2.2 e con
percentuale di lavorazioni non PNRR eccedenti quanto indicato al precedente punto 3.2.4.  

I contributi di cui al precedente punto 1 e gli importi eccedenti i parametri indicati al punto 3.2. non possono quindi
essere inseriti nella quota di cofinanziamento.  Il punteggio dovrà essere aggiornato in funzione della reale quota di
cofinanziamento ammissibile.
(1= cofinanziamento del  10%  - 3 = cofinanziamento del 30% e oltre )
punteggio compreso fra 1 e 3 

j) valutazione diminuzione rischio sismico

K1) interventi in categoria a2) 
punteggio = 8
.k2) interventi in categoria B, c1), c2), c3), D 
punteggio = 0
.k3) interventi in categorie a1), a3), a4) 
in base al miglioramento (ir post operam- i.r ante operam *8) 
punteggio compreso fra 0 e 8  



k)  Abbattimento delle barriere architettoniche: in caso d’inadeguatezza dei percorsi e delle pavimentazioni esterne; in
caso d’impossibilità di superamento di dislivelli e di accesso; in caso di carenza di apparecchiature di sollevamento
idonee per soggetti diversamente abili; in caso d’inadeguatezza dei servizi igienici; in caso d’inadeguatezza dei percorsi
interni (porte e relativi spazi di manovra);

Attribuibile per un importo minimo di lavori di € 25.000,00 al netto delle somme necessarie per l’attuazione dei
piani di sicurezza)
Punteggio = 0,2 

l) Rifacimento e messa a norma degli impianti: elettrico, gas, idraulico. (esclusi gli  interventi rientranti nel superamento
delle barriere architettoniche) inadeguatezza dei quadri elettrici; inefficacia dell’impianto di terra e di protezione dalle
scariche atmosferiche;  inadeguatezza  delle  linee di  distribuzione;  inadeguatezza  di  prese e interruttori;  assenza o
insufficienza dell'illuminazione artificiale; altre carenze che impediscono l'ottenimento di certificazioni di conformità;

Attribuibile per un importo minimo di lavori di € 50.000,00 al netto delle somme necessarie per l’attuazione dei
piani di sicurezza)
Punteggio = 0,2



m) quantificazione  del  risparmio  energetico  misurato  attraverso  il  numero  di  classi  di  miglioramento  energetico
dell’edificio (da G ad A4)  così  come definite nella normativa nazionale vigente (0,02 per salto di  classe) (decreto
interministeriale 26-06-2015 – “applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione
delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”) 
punteggio compreso fra 0 e 0,2 + 0,2 in caso di edificio near Zero Emission Building

n) Bonifica di strutture, pannelli od elementi in amianto

Attribuibile per un importo minimo di lavori di € 25.000,00 00 al netto delle somme necessarie per l’attuazione dei
piani di sicurezza)
Punteggio = 0,2

o) interventi di  eliminazione di  rischi  da caduta di  elementi dall’alto, elementi esterni  (intonaci  di  aggetti e facciate,
cornicioni, ecc); elementi interni (intonaci controsoffitti, corpi illuminanti ecc) di messa in sicurezza e riqualificazione
degli elementi non strutturali: 

Attribuibile per un importo minimo di lavori di € 50.000,00 00 al netto delle somme necessarie per l’attuazione dei
piani di sicurezza)



Punteggio = 0,2

p) Messa in  sicurezza di  rischi  diversi: inadeguatezza del  microclima,  insufficienza di  illuminazione naturale,  rischi  da
rumore, inadeguatezza altezza parapetti e corrimano,  pavimenti interni sconnessi o sdrucciolevoli, inadeguatezza delle
superfici vetrate. )

Attribuibile per un importo minimo di lavori di € 50.000,00 00 al netto delle somme necessarie per l’attuazione dei
piani di sicurezza)
Punteggio = 0,2

q) Adeguamento  alla  normativa  antincendio:  inadeguatezza  dei percorsi  di  esodo e  dell’illuminazione  di  emergenza,
inadeguatezza  della  centrale  termica,  carenza  degli  impianti  di  estinzione,  assenza  di  compartimentazione  (se
prescritte),  carenza  dei  sistemi  di  rilevazione  incendio  (se  prescritti),  inadeguatezza  della  segnaletica  di  sicurezza,
ulteriori carenze)  

Attribuibile per un importo minimo di lavori di € 25.000,00 00 al netto delle somme necessarie per l’attuazione dei
piani di sicurezza)
Punteggio = 0,2

r) Raggiungimento di un grado di sostenibilità edilizia secondo la scala di valutazione del “Protocollo ITACA  regione piemonte –
edifici pubblici -– edifici scolastici, palestre”  



Assegnabile: nel caso di interventi sull’esistente a partire da una valutazione pari ad 1 e nel caso di interventi di nuova
costruzione di cui all’art 5 .3.1 lettere a2, c1, c2 a partire da una valutazione pari a 2 (punteggio del protocollo: min = 1 o 2 -
max = 3)
Punteggio compreso fra 1 e 3

8.2.4 Casi specifici
8.2.4.1 Nel caso di interventi di cui alla categoria a2) (nuove costruzioni)

o Il punteggio k) valutazione del rischio sismico è attribuito sempre nella misura massima di 8 punti
o I punteggi l), m), n), o) p), q), r) sono attribuiti sempre nella misura massima complessiva di 1,4 punti, 

8.2.4.2 Nel caso di interventi di cui alla categoria a4) (riconversioni)

o Il punteggio k) valutazione del rischio sismico è attribuito in base alla verifica compiuta sull’edificio da riconvertire 
o I punteggi l), m), n), o) p), q), r) sono attribuiti in base ai lavori previsti sull’edificio o sui locali da riconvertire 

8.2.4.3 Nel caso di interventi di cui alla categoria c.1, c.2, c.3



o Il punteggio k) valutazione del rischio sismico non è attribuibile (punteggio = 0) 
o I punteggi l), m), n), o) p), q), r) non sono attribuibili. (punteggio = 0)  

8.3 “Contributi per interventi antincendio” (omissis ) non applicabile 

8.4 A parità di punteggio gli interventi verranno ordinati in base alla data di invio valido sull’applicativo che 

fornirà specifica marca temporale

8.5 I punteggi non verranno attribuiti in caso di erronea o incompleta compilazione delle relative voci sul modulo di domanda
e di mancanza o inidoneità della documentazione a supporto.
 
8.6 Terminato l’esame delle domande pervenute, si provvederà a redigere le apposite graduatorie che saranno trasmesse al
Ministero dell’istruzione, per la relativa approvazione. 
L’inserimento in graduatoria non dà diritto al finanziamento richiesto. 

Il settore Politiche dell’Istruzione Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche selezionerà gli interventi finanziabili
in base all’ordine aggiornato delle graduatorie 

PROBLEMATICHE RICORRENTI A CONTRIBUTO ASSEGNATO



1. AFFIDAMENTO SERVIZI DI PROGETTAZIONE O INGEGNERIA  
2. APPALTO LAVORI  
3. VARIANTI IN CORSO D’OPERA (VCO)  
4. RENDICONTAZIONE  
5. RISPETTO DELLA TEMPISTICA  



CONTATTI

http://www.contributiscuolepiemonte.it
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/edilizia-scolastica

Assistenza tecnica

e-mail: contributiscuole@regione.piemonte.it

 Riferimenti regionali

Tecnici:

Enrico Ameglio 011 432 42 24 Angelo Carleo 011 432 42 94 Silvia Ghiberti 011 432 30 06

Gaetano Livolsi 011 432 20 97 Elisabetta Matta 011 432 38 46 Isabella Naselli 011 432 64 20

Anagrafe Ares.2

Davide Franchino 011 432 23 11 Rodolfo Simioli  011 432 20 31 Gianbruno Verda 011 432 26 84

n. di gruppo 011 432 14 79

 task force edilizia scolastica:

marco.armeni@act-nuvec1.tfes.it
chiara.bergamo@act-nuvec1.tfes.it
francesca.cordero@act-nuvec1.tfes.it
alfonso.prasso@act-nuvec1.tfes.it 
monica.roggi@ act-nuvec1.tfes.it

 Società di Committenza Rgionale (S.C.R.)

Giovanna Pascotto 011 6548 354 

mailto:chiara.bergamo@act-nuvec1.tfes.it
mailto:marco.armeni@act-nuvec1.tfes.it
mailto:esempio@esempio.it
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/edilizia-scolastica


GRAZIE PER L’ATTENZIONE


